
letture del giorno corrente 
 

LETTURA DEL SECONDO LIBRO DELLE CRONACHE (5, 2-14) 

In quei giorni. Salomone convocò in assemblea a Gerusalemme gli anziani d’Israele e tutti i capi-
tribù, i prìncipi dei casati degli Israeliti, per far salire l’arca dell’alleanza del Signore dalla Città di 
Davide, cioè da Sion. Si radunarono presso il re tutti gli Israeliti nel settimo mese, durante la fe-
sta. Quando furono giunti tutti gli anziani d’Israele, i leviti sollevarono l’arca e fecero salire l’arca, 
con la tenda del convegno e con tutti gli oggetti sacri che erano nella tenda; li facevano salire i 
sacerdoti leviti. Il re Salomone e tutta la comunità d’Israele, convenuta presso di lui, immolavano 
davanti all’arca pecore e giovenchi, che non si potevano contare né si potevano calcolare per la 
quantità. I sacerdoti introdussero l’arca dell’alleanza del Signore al suo posto nel sacrario del 
tempio, nel Santo dei Santi, sotto le ali dei cherubini. Difatti i cherubini stendevano le ali sul luo-
go dell’arca; i cherubini, cioè, coprivano l’arca e le sue stanghe dall’alto. Le stanghe sporgevano 
e le punte delle stanghe si vedevano dall’arca di fronte al sacrario, ma non si vedevano di fuori. 
Vi è rimasta fino ad oggi. Nell’arca non c’era nulla se non le due tavole, che vi aveva posto Mosè 
sull’Oreb, dove il Signore concluse l’alleanza con gli Israeliti quando uscirono dall’Egitto. Appe-
na i sacerdoti furono usciti dal santuario – tutti i sacerdoti presenti infatti si erano santificati sen-
za badare alle classi – mentre tutti i leviti cantori, cioè Asaf, Eman, Iedutùn e i loro figli e fratelli, 
vestiti di bisso, con cimbali, arpe e cetre stavano in piedi a oriente dell’altare e mentre presso di 
loro centoventi sacerdoti suonavano le trombe, avvenne che, quando i suonatori e i cantori fece-
ro udire all’unisono la voce per lodare e celebrare il Signore e il suono delle trombe, dei cimbali 
e degli altri strumenti si levò per lodare il Signore perché è buono, perché il suo amore è per 
sempre, allora il tempio, il tempio del Signore, si riempì di una nube, e i sacerdoti non poterono 
rimanervi per compiere il servizio a causa della nube, perché la gloria del Signore riempiva il 
tempio di Dio.   
  

Salmo (Salmo 83)           

La gloria del Signore risplende nel suo tempio 
Quanto sono amabili le tue dimore, Signore degli eserciti! L’anima mia anela e desidera gli 
atri del Signore. Il mio cuore e la mia carne esultano nel Dio vivente.  R 

Anche il passero trova una casa e la rondine il nido dove porre i suoi piccoli, presso i tuoi al-
tari, Signore degli eserciti, mio re e mio Dio.  R 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe. Sì, è 
meglio un giorno nei tuoi atri che mille nella mia casa; stare sulla soglia della casa del mio 
Dio è meglio che abitare nelle tende dei malvagi.  R 

Perché sole e scudo è il Signore Dio; il Signore concede grazia e gloria, non rifiuta il bene a 
chi cammina nell’integrità. Signore degli eserciti, beato l’uomo che in te confida.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 27-28) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù parlava, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: 
«Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!». Ma egli disse: «Beati piuttosto 
coloro che ascoltano la parola di Dio e la osservano!».  
 

oppure letture proprie della memoria 
 

LETTURA DELLA PRIMA LETTERA DI S. GIOVANNI APOSTOLO (4, 7-16) 

Carissimi, amiamoci gli uni gli altri, perché l’amore è da Dio: chiunque ama è stato generato da 
Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore. In questo si è ma-
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nifestato l’amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unigenito, perché noi 
avessimo la vita per mezzo di lui. In questo sta l’amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è 
lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri peccati. 
Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha 
visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l’amore di lui è perfetto in noi. In que-
sto si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi 
abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Figlio come salvatore del mondo. 
Chiunque confessa che Gesù è il Figlio di Dio, Dio rimane in lui ed egli in Dio. E noi abbiamo co-
nosciuto e creduto l’amore che Dio ha in noi. Dio è amore; chi rimane nell’amore rimane in Dio e 
Dio rimane in lui.   
  

Salmo (Salmo 14)           

I giusti abiteranno la casa del Signore 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sulla tua santa montagna? Colui che cam-
mina senza colpa, pratica la giustizia e dice la verità che ha nel cuore,.  R 

Non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al suo vicino. Ai suoi occhi è spregevole il 
malvagio, ma onora chi teme il Signore.  R 

Non presta il suo denaro a usura e non accetta doni contro l'innocente. Colui che agisce in 
questo modo resterà saldo per sempre .  R 
   

LETTERA AGLI EBREI (13, 1-8) 

Fratelli, l'amore fraterno resti saldo. Non dimenticate l'ospitalità; alcuni, praticandola, senza sa-
perlo hanno accolto degli angeli. Ricordatevi dei carcerati, come se foste loro compagni di car-
cere, e di quelli che sono maltrattati, perché anche voi avete un corpo. Il matrimonio sia rispetta-
to da tutti e il letto nuziale sia senza macchia. I fornicatori e gli adùlteri saranno giudicati da Dio. 
La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha 
detto: Non ti lascerò e non ti abbandonerò. Così possiamo dire con fiducia: Il Signore è il mio 
aiuto, non avrò paura. Che cosa può farmi l'uomo? Ricordatevi dei vostri capi, i quali vi hanno 
annunciato la parola di Dio. Considerando attentamente l'esito finale della loro vita, imitatene la 
fede. Gesù Cristo è lo stesso ieri e oggi e per sempre.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (10, 38-42) 

In quel tempo. Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo 
ospitò. Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi del Signore, ascoltava la 
sua parola. Marta invece era distolta per i molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, 
non t'importa nulla che mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiu-
ti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa 
sola c'è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta».  
 

oppure 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO GIOVANNI (11, 19-27) 

In quel tempo. Molti Giudei erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il fratello. Marta dun-
que, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta dis-
se a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorge-
rà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione dell'ultimo giorno». Gesù le disse: «Io 
sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in 
me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cri-
sto, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». 
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LETTURA DEL SECONDO LIBRO DELLE CRONACHE (7, 1-10) 

In quei giorni. Appena Salomone ebbe finito di pregare, cadde dal cielo il fuoco, che consumò 
l’olocausto e le altre vittime, mentre la gloria del Signore riempiva il tempio. I sacerdoti non pote-
vano entrare nel tempio del Signore, perché la gloria del Signore lo riempiva. Tutti gli Israeliti, 
quando videro scendere il fuoco e la gloria del Signore sul tempio, si prostrarono con la faccia a 
terra sul pavimento, adorarono e celebrarono il Signore perché è buono, perché il suo amore è 
per sempre. Il re e tutto il popolo offrirono un sacrificio davanti al Signore. Il re Salomone offrì in 
sacrificio ventiduemila giovenchi e centoventimila pecore; così il re e tutto il popolo dedicarono il 
tempio di Dio. I sacerdoti attendevano al servizio e così pure i leviti, con tutti gli strumenti musi-
cali che il re Davide aveva fatto per celebrare il Signore, perché il suo amore è per sempre, 
quando salmodiava per mezzo loro. I sacerdoti suonavano le trombe di fronte ai leviti, mentre 
tutti gli Israeliti stavano in piedi. Salomone consacrò il centro del cortile che era di fronte al tem-
pio del Signore; infatti lì offrì gli olocausti e il grasso dei sacrifici di comunione, perché l’altare di 
bronzo, eretto da Salomone, non poteva contenere l’olocausto, l’offerta e i grassi. In quel tempo 
Salomone celebrò la festa per sette giorni: tutto Israele, dall’ingresso di Camat al torrente di 
Egitto, un’assemblea grandissima, era con lui. Nel giorno ottavo ci fu una riunione solenne, es-
sendo durata la dedicazione dell’altare sette giorni e sette giorni anche la festa. Il ventitré del 
settimo mese Salomone congedò il popolo, perché tornasse alle sue tende contento e con la 
gioia nel cuore per il bene concesso dal Signore a Davide, a Salomone e a Israele, suo popolo.   
  

Salmo (Salmo 95)           

Grande è il Signore e degno di ogni lode 
Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra tutti gli dèi. Tutti gli dèi dei popoli 
sono un nulla, il Signore invece ha fatto i cieli. Maestà e onore sono davanti a lui, forza e 
splendore nel suo santuario.  R 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza, date al Signore la glo-
ria del suo nome. Portate offerte ed entrate nei suoi atri, prostratevi al Signore nel suo atrio 
santo.  R 

Tremi davanti a lui tutta la terra. Dite tra le genti: «Il Signore regna!». È stabile il mondo, non 
potrà vacillare! Egli giudica i popoli con rettitudine.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 29-30) 

In quel tempo. Mentre le folle si accalcavano, il Signore Gesù cominciò a dire: «Questa genera-
zione è una generazione malvagia; essa cerca un segno, ma non le sarà dato alcun segno, se 
non il segno di Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli di Ninive, così anche il Figlio 
dell’uomo lo sarà per questa generazione». 

MARTEDÌ 30 luglio 2024, S. Pietro Crisologo, vescovo e dottore della Chiesa 

LETTURA DEL PRIMO LIBRO DELLE CRONACHE (8,17 - 9,12)  (tra [] la parte che si può tralasciare) 

In quei giorni. [Salomone andò a Esion-Ghèber e a Elat, sulla riva del mare, nel territorio di 
Edom. Curam per mezzo dei suoi marinai gli mandò alcune navi e uomini esperti del mare. Co-
storo, insieme con i marinai di Salomone, andarono a Ofir e di là presero quattrocentocinquanta 
talenti d’oro e li portarono al re Salomone.] La regina di Saba, sentita la fama di Salomone, ven-
ne a Gerusalemme per metterlo alla prova con enigmi. Arrivò con un corteo molto numeroso, 
con cammelli carichi di aromi, d’oro in quantità e di pietre preziose. Si presentò a Salomone e 
gli parlò di tutto quello che aveva nel suo cuore. Salomone le chiarì tutto quanto ella gli diceva; 
non ci fu parola tanto nascosta a Salomone che egli non potesse spiegarle. La regina di Saba, 
quando vide la sapienza di Salomone, la reggia che egli aveva costruito, i cibi della sua tavola, il 
modo ordinato di sedere dei suoi servi, il servizio dei suoi domestici e le loro vesti, i suoi coppie-

MERCOLEDÌ 31 luglio 2024, S. Ignazio di Loyola, sacerdote 



ri e le loro vesti, gli olocausti che egli offriva nel tempio del Signore, rimase senza respiro. Quin-
di disse al re: «Era vero, dunque, quanto avevo sentito nel mio paese sul tuo conto e sulla tua 
sapienza! Io non credevo a quanto si diceva, finché non sono giunta qui e i miei occhi non han-
no visto; ebbene non mi era stata riferita neppure una metà della grandezza della tua sapienza! 
Tu superi la fama che ne ho udita. Beati i tuoi uomini e beati questi tuoi servi, che stanno sem-
pre alla tua presenza e ascoltano la tua sapienza! Sia benedetto il Signore, tuo Dio, che si è 
compiaciuto di te così da collocarti sul suo trono come re per il Signore tuo Dio. Poiché il tuo 
Dio ama Israele e intende renderlo stabile per sempre, ti ha posto su di loro come re per eserci-
tare il diritto e la giustizia». [Ella diede al re centoventi talenti d’oro, aromi in gran quantità e pie-
tre preziose. Non ci furono mai tanti aromi come quelli che la regina di Saba diede al re Salomo-
ne. Inoltre gli uomini di Curam e quelli di Salomone, che portavano oro da Ofir, recarono legno 
di sandalo e pietre preziose. Con il legname di sandalo il re fece le scale per il tempio del Signo-
re e per la reggia, cetre e arpe per i cantori; strumenti simili non erano mai stati visti nella terra 
di Giuda. Il re Salomone diede alla regina di Saba quanto lei desiderava e aveva domandato, ol-
tre l’equivalente di quanto aveva portato al re. Quindi ella si mise in viaggio e tornò nel suo pae-
se con i suoi servi].   
  

Salmo (Salmo 71)           

La gloria del Signore risplende in tutto il mondo 
Ai poveri del popolo renda giustizia, salvi i figli del misero e abbatta l’oppressore. Ti faccia 
durare quanto il sole, come la luna, di generazione in generazione.  R 

E dòmini da mare a mare, dal fiume sino ai confini della terra. A lui si pieghino le tribù del 
deserto, i re di Saba e di Seba offrano doni.  R 

Tutti i re si prostrino a lui, lo servano tutte le genti. Viva e gli sia dato oro di Arabia, si preghi 
sempre per lui, sia benedetto ogni giorno.  R 

In lui siano benedette tutte le stirpi della terra. Benedetto il Signore, Dio d’Israele: egli solo 
compie meraviglie. E benedetto il suo nome glorioso per sempre: della sua gloria sia piena 
tutta la terra.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 31-36) 

In quel tempo. Il Signore Gesù diceva alle folle: «Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si al-
zerà contro gli uomini di questa generazione e li condannerà, perché ella venne dagli estremi 
confini della terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Sa-
lomone. Nel giorno del giudizio, gli abitanti di Ninive si alzeranno contro questa generazione e la 
condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più 
grande di Giona. Nessuno accende una lampada e poi la mette in un luogo nascosto o sotto il 
moggio, ma sul candelabro, perché chi entra veda la luce. La lampada del corpo è il tuo occhio. 
Quando il tuo occhio è semplice, anche tutto il tuo corpo è luminoso; ma se è cattivo, anche il 
tuo corpo è tenebroso. Bada dunque che la luce che è in te non sia tenebra. Se dunque il tuo 
corpo è tutto luminoso, senza avere alcuna parte nelle tenebre, sarà tutto nella luce, come quan-
do la lampada ti illumina con il suo fulgore».  
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GIOVEDÌ 1 agosto 2024, S. Alfonso Maria de’ Liguori, vescovo e dottore della Chiesa 

LETTURA DEL SECONDO LIBRO DELLE CRONACHE(9, 13-31)(tra [] la parte che si può tralasciare) 

[Il peso dell’oro che giungeva a Salomone ogni anno era di seicentosessantasei talenti d’oro, 
senza contare quanto ne proveniva dai mercanti e dai commercianti; tutti i re dell’Arabia e i go-
vernatori della regione portavano a Salomone oro e argento. Il re Salomone fece duecento scu-
di grandi d’oro battuto, per ognuno dei quali adoperò seicento sicli d’oro battuto, e trecento scu-
di piccoli d’oro battuto, per ognuno dei quali adoperò trecento sicli d’oro. Il re li collocò nel pa-
lazzo della Foresta del Libano. Inoltre, il re fece un grande trono d’avorio, che rivestì d’oro puro. 
Il trono aveva sei gradini e uno sgabello d’oro. Vi erano braccioli da una parte e dall’altra del se-



5 - settimana della X domenica dopo Pentecoste - anno II 

dile e due leoni che stavano a fianco dei braccioli. Dodici leoni si ergevano di qua e di là, sui sei 
gradini; una cosa simile non si era mai fatta in nessun regno. Tutti i vasi per le bevande del re 
Salomone erano d’oro, tutti gli arredi del palazzo della Foresta del Libano erano d’oro fino; nes-
suno era in argento, perché ai giorni di Salomone non valeva nulla. Difatti le navi del re andava-
no a Tarsis, guidate dai marinai di Curam; ogni tre anni le navi di Tarsis arrivavano portando oro, 
argento, zanne d’elefante, scimmie e pavoni.] Il re Salomone fu più grande, per ricchezza e sa-
pienza, di tutti i re della terra. Tutti i re della terra cercavano il volto di Salomone, per ascoltare 
la sapienza che Dio aveva messo nel suo cuore. Ognuno gli portava, ogni anno, il proprio tribu-
to, oggetti d’argento e oggetti d’oro, vesti, armi, aromi, cavalli e muli. Salomone aveva quattromi-
la stalle per i suoi cavalli e i suoi carri e dodicimila cavalli da sella, distribuiti nelle città per i carri 
e presso il re a Gerusalemme. Egli dominava su tutti i re, dal Fiume alla regione dei Filistei e al 
confine con l’Egitto. Il re fece sì che a Gerusalemme l’argento abbondasse come le pietre e rese 
il legname di cedro tanto comune quanto i sicomòri che crescono nella Sefela. Da Musri e da 
tutti i paesi si importavano cavalli per Salomone. Le altre gesta di Salomone, dalle prime alle ulti-
me, non sono forse descritte negli atti del profeta Natan, nella profezia di Achia di Silo e nelle 
visioni del veggente Iedo riguardo a Geroboamo, figlio di Nebat? Salomone regnò a Gerusalem-
me su tutto Israele quarant’anni. Salomone si addormentò con i suoi padri e lo seppellirono nella 
Città di Davide, suo padre; al suo posto divenne re suo figlio Roboamo.   
  

Salmo (Salmo 47)           

Come avevamo udito, così abbiamo visto 
La tua santa montagna, altura stupenda, è la gioia di tutta la terra. Il monte Sion, vera dimora 
divina, è la capitale del grande re.  R  

Come avevamo udito, così abbiamo visto nella città del Signore degli eserciti, nella città del 
nostro Dio; Dio l’ha fondata per sempre.  R 

Come il tuo nome, o Dio, così la tua lode si estende sino all’estremità della terra; di giustizia è 
piena la tua destra.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 37-44) 

In quel tempo. Mentre il Signore Gesù stava parlando, un fariseo lo invitò a pranzo. Egli andò e 
si mise a tavola. Il fariseo vide e si meravigliò che non avesse fatto le abluzioni prima del pranzo. 
Allora il Signore gli disse: «Voi farisei pulite l’esterno del bicchiere e del piatto, ma il vostro inter-
no è pieno di avidità e di cattiveria. Stolti! Colui che ha fatto l’esterno non ha forse fatto anche 
l’interno? Date piuttosto in elemosina quello che c’è dentro, ed ecco, per voi tutto sarà puro. Ma 
guai a voi, farisei, che pagate la decima sulla menta, sulla ruta e su tutte le erbe, e lasciate da 
parte la giustizia e l’amore di Dio. Queste invece erano le cose da fare, senza trascurare quelle. 
Guai a voi, farisei, che amate i primi posti nelle sinagoghe e i saluti sulle piazze. Guai a voi, per-
ché siete come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa sopra senza saperlo». 

VENERDÌ 2 agosto 2024, S. Eusebio di Vercelli, vescovo 

LETTURA DEL SECONDO LIBRO DELLE CRONACHE (10, 1-4.15-19) 

In quei giorni. Roboamo andò a Sichem, perché tutti gli Israeliti erano convenuti a Sichem per 
proclamarlo re. Quando lo seppe, Geroboamo, figlio di Nebat, che era in Egitto, dove era fuggito 
per paura del re Salomone, tornò dall’Egitto. Lo mandarono a chiamare e Geroboamo venne 
con tutto Israele e parlarono a Roboamo dicendo: «Tuo padre ha reso duro il nostro giogo; ora 
tu alleggerisci la dura servitù di tuo padre e il giogo pesante che egli ci ha imposto, e noi ti servi-
remo». Il re non ascoltò il popolo, poiché era disposizione divina che il Signore attuasse la paro-
la che aveva rivolta a Geroboamo, figlio di Nebat, per mezzo di Achia di Silo. Tutto Israele, visto 
che il re non li ascoltava, diede al re questa risposta: «Che parte abbiamo con Davide? Noi non 
abbiamo eredità con il figlio di Iesse! Ognuno alle proprie tende, Israele! Ora pensa alla tua ca-
sa, Davide». Tutto Israele se ne andò alle sue tende. Sugli Israeliti che abitavano nelle città di 
Giuda regnò Roboamo. Il re Roboamo mandò Adoràm, che era sovrintendente al lavoro coatto, 
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ma gli Israeliti lo lapidarono ed egli morì. Allora il re Roboamo salì in fretta sul carro per fuggire a 
Gerusalemme. Israele si ribellò alla casa di Davide fino ad oggi.   
  

Salmo (Salmo 105)           

Perdona, Signore, l’infedeltà del tuo popolo 
Abbiamo peccato con i nostri padri, delitti e malvagità abbiamo commesso. I nostri padri, in 
Egitto, non compresero le tue meraviglie.  R 

Si fabbricarono un vitello sull’Oreb, si prostrarono a una statua di metallo; scambiarono la lo-
ro gloria con la figura di un toro che mangia erba.  R 

Dimenticarono Dio che li aveva salvati, che aveva operato in Egitto cose grandi, meraviglie 
nella terra di Cam, cose terribili presso il Mar Rosso.  R 
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (11, 46-54) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Guai anche a voi, dottori della Legge, che caricate gli uo-
mini di pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito! Guai a voi, che 
costruite i sepolcri dei profeti, e i vostri padri li hanno uccisi. Così voi testimoniate e approvate le 
opere dei vostri padri: essi li uccisero e voi costruite. Per questo la sapienza di Dio ha detto: 
“Manderò loro profeti e apostoli ed essi li uccideranno e perseguiteranno”, perché a questa ge-
nerazione sia chiesto conto del sangue di tutti i profeti, versato fin dall’inizio del mondo: dal san-
gue di Abele fino al sangue di Zaccaria, che fu ucciso tra l’altare e il santuario. Sì, io vi dico, ne 
sarà chiesto conto a questa generazione. Guai a voi, dottori della Legge, che avete portato via la 
chiave della conoscenza; voi non siete entrati, e a quelli che volevano entrare voi l’avete impedi-
to». Quando fu uscito di là, gli scribi e i farisei cominciarono a trattarlo in modo ostile e a farlo 
parlare su molti argomenti, tendendogli insidie, per sorprenderlo in qualche parola uscita dalla 
sua stessa bocca.  
 

SABATO 3 agosto 2024, S. Pietro Giuliani Eymard, sacerdote 

LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (4, 9-20)  

In quei giorni. Mosè disse: «Bada a te e guardati bene dal dimenticare le cose che i tuoi occhi 
hanno visto, non ti sfuggano dal cuore per tutto il tempo della tua vita: le insegnerai anche ai tuoi 
figli e ai figli dei tuoi figli. Il giorno in cui sei comparso davanti al Signore, tuo Dio, sull’Oreb, il 
Signore mi disse: “Radunami il popolo e io farò loro udire le mie parole, perché imparino a te-
mermi per tutti i giorni della loro vita sulla terra, e le insegnino ai loro figli”. Voi vi avvicinaste e vi 
fermaste ai piedi del monte; il monte ardeva, con il fuoco che si innalzava fino alla sommità del 
cielo, fra tenebre, nuvole e oscurità. Il Signore vi parlò dal fuoco; voi udivate il suono delle paro-
le ma non vedevate alcuna figura: vi era soltanto una voce. Egli vi annunciò la sua alleanza, che 
vi comandò di osservare, cioè le dieci parole, e le scrisse su due tavole di pietra. In quella circo-
stanza il Signore mi ordinò di insegnarvi leggi e norme, perché voi le metteste in pratica nella 
terra in cui state per entrare per prenderne possesso. State bene in guardia per la vostra vita: 
poiché non vedeste alcuna figura, quando il Signore vi parlò sull’Oreb dal fuoco, non vi corrom-
pete, dunque, e non fatevi l’immagine scolpita di qualche idolo, la figura di maschio o di femmi-
na, la figura di qualunque animale che è sopra la terra, la figura di un uccello che vola nei cieli, la 
figura di una bestia che striscia sul suolo, la figura di un pesce che vive nelle acque sotto la ter-
ra. Quando alzi gli occhi al cielo e vedi il sole, la luna, le stelle e tutto l’esercito del cielo, tu non 
lasciarti indurre a prostrarti davanti a quelle cose e a servirle; cose che il Signore, tuo Dio, ha 
dato in sorte a tutti i popoli che sono sotto tutti i cieli. Voi, invece, il Signore vi ha presi, vi ha fatti 
uscire dal crogiuolo di ferro, dall’Egitto, perché foste per lui come popolo di sua proprietà, quale 
oggi siete».   
  
 



7 - settimana della X domenica dopo Pentecoste - anno II 

Salmo (Salmo 97)           

Esaltate il Signore, nostro Dio 
Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi allo sgabello dei suoi piedi. Egli è santo! Mosè e 
Aronne tra i suoi sacerdoti, Samuele tra quanti invocavano il suo nome.  R 

Invocavano il Signore ed egli rispondeva. Parlava loro da una colonna di nubi: custodivano i 
suoi insegnamenti e il precetto che aveva loro dato.  R 

Signore, nostro Dio, tu li esaudivi, eri per loro un Dio che perdona, pur castigando i loro pec-
cati. Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi davanti alla sua santa montagna, perché santo 
è il Signore, nostro Dio!  R 
   

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI COLOSSESI (1, 21-23) 

Fratelli, un tempo anche voi eravate stranieri e nemici, con la mente intenta alle opere cattive; 
ora egli vi ha riconciliati nel corpo della sua carne mediante la morte, per presentarvi santi, im-
macolati e irreprensibili dinanzi a lui; purché restiate fondati e fermi nella fede, irremovibili nella 
speranza del Vangelo che avete ascoltato, il quale è stato annunciato in tutta la creazione che è 
sotto il cielo, e del quale io, Paolo, sono diventato ministro.  
   

LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (13, 23-30) 

In quel tempo. Un tale chiese al Signore Gesù: «Signore, sono pochi quelli che si salvano?». Dis-
se loro: «Sforzatevi di entrare per la porta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno di entra-
re, ma non ci riusciranno. Quando il padrone di casa si alzerà e chiuderà la porta, voi, rimasti 
fuori, comincerete a bussare alla porta, dicendo: “Signore, aprici!”. Ma egli vi risponderà: “Non 
so di dove siete”. Allora comincerete a dire: “Abbiamo mangiato e bevuto in tua presenza e tu 
hai insegnato nelle nostre piazze”. Ma egli vi dichiarerà: “Voi, non so di dove siete. Allontanatevi 
da me, voi tutti operatori di ingiustizia!”. Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando vedrete 
Abramo, Isacco e Giacobbe e tutti i profeti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori. Verranno 
da oriente e da occidente, da settentrione e da mezzogiorno e siederanno a mensa nel regno di 
Dio. Ed ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi sono primi che saranno ultimi».  


